
                                      

IN CASO DI ALLUVIONE 

 Decalogo di comportamento  
per una cittadinanza informata e sicura 

COSA C’È DA SAPERE 

DA TENERE A PORTATA DI MANO 
Conservate in un punto della casa noto a tutta la famiglia: 

Kit di pronto soccorso + FARMACI SALVAVITA; 
Generi alimentari non deperibili; 
Scarpe pesanti; 
Scorta di acqua potabile; 
Vestiario pesante di ricambio; 
Impermeabili leggeri o cerate; 
Torcia elettrica con pila di riserva; 
Radio e pile con riserva; 
Coltello multiuso; 
Fotocopia documenti di identità; 
Chiavi di casa; 
Valori (contanti, preziosi); 
Carta e penna. 
 

NUMERI UTILI/NUMERI DI EMERGENZA  
Comune di Sardara (Centralino) 070 934501   

Comune di Sardara  
(Centro Operativo Comunale – C.O.C) 

070 93450202   

SINDACO Roberto Montisci  
AUTORITÀ DI PROTEZIONE CIVILE 

070 93450202 347 2708548 

Ing. Pierpaolo Corrias 
RESPONSABILE UFFICIO TECNICO COMUNALE 

070 39450205   

Cap. Walter Tuveri 
RESPONSABILE POLIZIA MUNICIPALE 

070 9387559 348 8075881 

Dott. Lucia Sulcis – ASSISTENZA SOCIALE 070 9387559   

Ambulanza 118 

Associazione Volontariato “Noi per gli altri” 070 9385055 347 7916698 

Guardia Medica 070 9387263   

Farmacia 070 9387060   

Carabinieri 112 

Carabinieri - Stazione di Sardara 070 9387022   

Vigili del fuoco 115 

Vigili del fuoco - Distaccamento Sanluri 070 9307649   

Vigili del fuoco - Comando provinciale 070 40931   

Prefettura (centralino) 070 60061   

Prefettura (sala operativa) 070 6006285   

Associazione Volontariato  
Protezione Civile Sardara 

070 7540404 392 4923760 

Compagnia Barracellare Sardara 347 5718200 366 8637013 



RISCHIO IDROGEOLOGICO: LIVELLI CRITICITÀ  
 

Criticità assente (codice VERDE): 
non sono previsti fenomeni naturali responsabili dell’attivazione del rischio. 

 
Criticità ordinaria (codice GIALLO): 

sono previsti fenomeni naturali che si ritiene possano dare luogo a criticità 
ma che si considerano accettabili. 

 
Criticità moderata (codice ARANCIONE): 

sono previsti fenomeni naturali che non raggiungono valori estremi e che si 
ritiene possano dare luogo a danni ed a rischi moderati per la popolazione, 
tali da interessare complessivamente un importante porzione del territorio 
considerato. 

 
Criticità elevata (codice ROSSO): 

sono previsti fenomeni naturali suscettibili di raggiungere valori estremi e che 
si ritiene possano dare luogo a danni e rischi anche gravi per la popolazione, 
tali da interessare complessivamente una consistente quota del territorio 
considerato. Di fronte a situazioni estremamente gravi, in cui i danni si stanno 
già manifestando in modo diffuso e le azioni devono essere innanzitutto indi-
rizzate a portare aiuto alla popolazione, perde di significato parlare di livello di 
criticità elevata. Circostanze simili sono considerate situazioni di “emergenza” 
poiché occorre concentrare il maggior numero di risorse possibili alle azioni 
di soccorso. Resta inteso che, anche in tale fase, le attività di monitoraggio e 
di vigilanza diretta sui dissesti più gravi, dovranno proseguire con attenzione 
e prudenza. 
 
DA RICORDARE 
 

 È importante conoscere quali eventi alluvionali tipici possono verificarsi nel 
comune di Sardara. Nell’aprile 2016 è stato predisposto il Piano Comunale 
di Protezione Civile per il rischio idraulico idrogeologico. Nel sito del comu-
ne puoi scaricare il Piano, è un tuo diritto per proteggerti e proteggere chi ti 
sta vicino! 

 Se nel territorio di Sardara ci sono state alluvioni in passato, è probabile 
che ci saranno anche in futuro! 

 In alcuni casi è difficile stabilire con precisione dove e quando si verificheran-
no le alluvioni e potresti non essere allertato in tempo; l’acqua può salire im-
provvisamente, anche di uno o due metri in pochi minuti. 

 Alcuni luoghi si allagano prima di altri. In casa, le aree più pericolose sono le 
cantine, i piani seminterrati, e i piani terra. 

 All’aperto sono più a rischio i sottopassi, i tratti vicini agli argini e ai ponti, le 
strade con forte pendenza e in generale tutte le zone più basse rispetto al 
territorio circostante attraversato da corsi d’acqua. 

 La forza dell’acqua può danneggiare gli edifici e le infrastrutture (ponti, terra-
pieni, argini) e quelli più vulnerabili potrebbero cedere o crollare improvvisa-
mente. 

 

CONTRIBUISCI CON SEMPLICI AZIONI A RIDURRE IL RISCHIO 
 

 Se vedi rifiuti ingombranti abbandonati, tombini intasati, corsi d’acqua parzial-
mente ostruiti, ecc., segnalalo al Comune di Sardara. 

 Se nella tua famiglia ci sono persone bisogno di particolare assistenza, verifi-
ca che nel Piano di emergenza comunale siano previste misure specifiche nei 
casi renda necessaria l’evacuazione. Informati al Comune! 

 Individua gli strumenti che il Comune e la Regione utilizzano per diramare l’al-
lerta e tieniti costantemente informato. Nel sito web del Comune di Sardara 
trovate il collegamento alla pagine della Protezione Civile regionale. 

 Assicurati che la scuola, o il luogo di lavoro, ricevano le allerte e abbiano un 
piano di emergenza. 

 Evita di conservare beni di valore in cantina, al piano seminterrato o luoghi 
potenzialmente allagabili. 

 Assicurati che in caso di necessità sia agevole raggiungere rapidamente i pia-
ni più alti del tuo edificio. 

 

COSA FARE  
PRIMA - In un luogo chiuso  
 

 È utile avere sempre a disposizione una torcia elettrica e una radio a batterie, 
per sintonizzarsi sulle stazioni locali e ascoltare eventuali segnalazioni utili.  

 Tieniti informato sulle criticità previste e/o in atto sul territorio e sulle misure 
adottate dal tuo Comune. Condividi quello che sai sull’allerta di Protezione 
Civile e sui comportamenti corretti. 

 Assicurati che tutte le persone potenzialmente a rischio siano al corrente del-
la situazione di pericolo, ad esempio tutti gli abitanti dello stabile. Controlla 
soprattutto che ne siano a conoscenza i disabili e le persone anziane, segnala 
situazioni di pericolo agli uffici competenti. 

 Insegna ai bambini e ricorda a tutti i componenti della famiglia il comporta-
mento da adottare in caso d’emergenza, come chiudere il gas o telefonare ai 
numeri di soccorso. 

 Informati su quali sono le aree di attesa e le aree di ricovero per la popolazio-
ne più vicine alla tua abitazione. 

 Preventivamente e al primo segnale d’ALLERTA porta i tuoi autoveicoli in una 
zona sicura badando a non intasare/intralciare le strade. 

 Metti in salvo i beni collocati in locali allagabili, solo se sei in condizioni di 
massima sicurezza. Rinuncia a mettere in salvo qualunque bene materiale 
(auto, valori, ecc.) se dal segnale di ALLERTA è già trascorso un tempo consi-
derevole e l’emergenza non è ancora cessata. 

 Non dormire nei piani seminterrati ed evita di rimanere in scantinati o abitazio-
ni sotto il livello stradale. Se abiti a un piano alto, offri ospitalità a chi abita ai 
piani sottostanti e chiedi ospitalità se risiedi ai piani bassi. 

 Proteggi con paratie o sacchetti di sabbia i locali che si trovano al piano strada 
e chiudi le porte di cantina, seminterrati o garage solo se non ti esponi a peri-
coli, coprendo le fessure delle porte dei locali inondabili utilizzando sacchetti 
di sabbia, stracci, coperte. 

 Assicurati che tutte le vie d’uscita siano sgombre. 
 Assicurati che l’ascensore sia fermo in posizione di sicurezza (seguire le indi-

cazioni d’emergenza o comunque lasciare la cabina monta carichi in posizio-
ne tale che non possa venire lambita dalle acque). 

 Se non corri il rischi di allagamento, rimani preferibilmente in casa. 
 Se ti devi spostare per forza, valuta il percorso ed evita le zone a rischio di al-

lagamento. 
 Se sei costretto a lasciare la tua casa ricordati di portare con te una borsa/

zainetto d’emergenza e di chiudere la porta a chiave. 
 Valuta bene se mettere al sicuro l’automobile o altri beni: può essere perico-

loso per te e per gli altri! 
 
PRIMA - In auto o all’aperto  
 

 Bastano 30-40 cm di acqua perché l’auto galleggi e sia ingovernabile! 
 Evita di lasciare l’automobile in punti che possano causare intralci alla circola-

zione e di abbandonarla in una zona a rischio (potrebbe essere portata via 
dalle acque di piena) portala nelle aree di parcheggio sicure. 

 Evita di scegliere percorsi con ponti o sottopassaggi e, se proprio indispensa-
bile, procedi con cautela accertandoti della percorribilità senza rischio (non ci 
deve essere la presenza di acqua nel sottopasso, segni di cedimento sul 
manto stradale in prossimità dei ponti). 

 Tieniti lontano da frane, pareti rocciose, argini di fiumi, torrenti e fossi. 
 Leggi i messaggi degli appositi cartelli a segnaletica variabile e rispetta le in-

dicazione della segnaletica stradale. 
 Sintonizzati sulle stazioni radio in cui ti trovi per ascoltare eventuali segnala-

zioni utili. 
 
DURANTE - In un luogo chiuso  
 

 Chiudi il gas, l’impianto di riscaldamento e quello elettrico. Presta attenzione a 
non venire a contatto con la corrente elettrica con mani e piedi bagnati. 

 Sali ai piani superiori senza usare l’ascensore.  
 Non scendere assolutamente nelle cantine e nei garage per salvare oggetti o 

scorte: rischi la vita! 
 Aiuta i disabili e gli anziani del tuo edificio a mettersi al sicuro. 
 

 Non cercare di mettere in salvo la tua auto o i mezzi agricoli: c’è pericolo di 
rimanere bloccati dai detriti e di essere travolti da correnti. 

 Non bere acqua dal rubinetto di casa: potrebbe essere inquinata. 
 
DURANTE - In auto o all’aperto 
 

 Evita l’uso dell’automobile se non in casi strettamente necessari. 
 Se sei in auto, non tentare di raggiungere la destinazione prevista. Allontanati 

il più possibile dalla zona allagata e se puoi trova riparo in un edificio sicuro. 
 Evita di transitare o sostare lungo gli argini dei corsi d’acqua, sopra ponti o 

passerelle. 
 Evita i sottopassi perché si possono allagare facilmente. 
 Se sei in gita o in escursione affidati a chi è del luogo: potrebbe conoscere 

delle aree sicure. 
 Allontanati verso i luoghi più elevati e non andare mai verso il basso. 
 Evita di passare sotto scarpate naturali o artificiali. 
 Non ripararti sotto alberi isolati perché durante un temporale potrebbero atti-

rare fulmini. 
 
DOPO 
 

 Segui le indicazioni delle autorità prima di intraprendere qualsiasi azione, co-
me rientrare in casa, spalare il fango, svuotare acqua dalle cantine, ecc. 

 Non transitare lungo strade allagate: potrebbero esserci voragini, buche, tom-
bini aperti o cavi elettrici tranciati. Inoltre, l’acqua potrebbe essere inquinata 
da carburanti o altre sostanze. 

 Fai attenzione anche alle zone dove l’acqua si è ritirata: il fondo stradale po-
trebbe essere indebolito e cedere. 

 Verifica se puoi riattivare il gas e l’impianto elettrico. Se necessario, chiedi il 
parere di un tecnico. 

 Prima di utilizzare sistemi di scarico, informati che le reti fognarie, le fosse bio-
logiche e i pozzi non siano danneggiati. 

 Prima di bere l’acqua dal rubinetto assicurati che ordinanze o avvisi comunali 
non lo vietino; non mangiare cibi che siano venuti a contatto con l’acqua 
dell’alluvione: potrebbero essere contaminati.  

IN QUALSIASI SITUAZIONE 

EVITA LA CONFUSIONE mantenendo la CALMA  
e RASSICURANDO le persone più agitate. 

Evita, se possibile, di usare il telefono (le linee telefoniche, ove  
funzionanti, sono già sovraccariche per le segnalazioni di emergenza). 


